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infuriava ; cacciava avanti i suoi soldati da tutte le bande, 
metteva a terra gli equipaggi (1), raccoglieva gente da tutt’i 
luoghi vicini, prometteva il sacco della terra, voleva Ne- 
groponte a qualunque costo. Intanto un messo avendo po­
tuto quasi miracolosamente passare per mezzo al nemico, 
annunziava al da Canale 1’ estremo pericolo della città, il 
bisogno di pronto soccorso. Moveva la fiotta veneziana alla 
volta di Negroponte ed entrava quel giorno nel canale dalla 
parte del ponte di santa Chiara. Sarebbe stato momento op­
portuno a far saltare il ponte, troncando agli asse diali ti ogni 
trasporto di viveri e di rinforzi dalla terraferma, e chiu­
dendoli fra due fuochi. Ma qui venne meno l’animo del da 
Canale. Benché si trovasse in vista della città e da questa 
scorgesse i segnali di distretta, e molti, e principalmente i 
fratelli Pizzamano, 1’ eccitassero ad avanzare e distruggere 
il ponte,' anzi a ciò sè medesimi offerendo, egli misurando 
con troppa cautela o periin timidità la grandezza del peri­
colo, non istimandosi abbastanza forte per incontrarlo,- di­
cendo voler aspettare l’arrivo dei rinforzi, non si mosse, nè 
volle che altri si movesse (2) e fu causa della perdita di Ne-

(1) Questo bisogno di gente mostra 1’ esagerazione del numero 
che nei cronisti leggesi aver seco condotto.

(‘2) Il Rizzardo non nomina il da Canale, nolo dicendo : Dio gii 
perdoni per chi mancò a modo eh’ el merita.. Nè più dice il Ritmo 
in terza rima sul caso di Negroponte. Ardi. St. it. Appendice t. IX. 
Il Castellana invece : « La nostra armata de’ Veneziani entrò dalla 
banda del canale nel ponte di s. Chiara verso levante e poteva molto 
ben dare soccorso alla terra ; ma per paura delle quattro bombarde 
del Turco che traevano árente allo secondo ponte che era dalla banda 
de qua dove era 1’ armata della Signoria ecc. e imperò la magnifì- 
centia del capitano generale errò cioè messer Nicholò da Canale 
perchè la sua Magn. (no) lassava andare quelle navi de’ Genovesi che 
aveva preso in Candia a ortare e investire le ponte e ionseli due 
galie di Cipri, due da Rodi che se offersero andare a dare soccorso 
alla terra : la sua Mag. nolli volse lasciar andare, la causa perchè 
no se sa et per questo no soccorrete la terra». L ’ altro Ritmo in 
ottava rima invece farebbe credere che il capitano non avesse forze 
sufficienti, essendo parte della flotta rimasta addietro. »Tuttavia


